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A tutte le lavoratrici ed ai lavoratori


Nella giornata di ieri siamo stati convocati dalla Delegazione Aziendale per comunicazioni urgenti.


Inopinatamente l’Azienda ci ha formalmente comunicato che è stato “superiormente disposto” di non dar luogo alla conferma dei dieci contratti a tempo determinato, con scadenza 31 ottobre, che sono in servizio presso i punti operativi dell’Area Napoli, né in prospettiva degli ulteriori 48, in servizio presso la MOI, la cui scadenza è prevista per fine novembre.


Si tratta di una decisione che non condividiamo nel merito e nel metodo e compromette il clima di affidamento necessario allo svolgimento di relazioni industriali adeguate ai livelli di criticità esistenti.


Sul metodo: è grave che l’Azienda adotti un provvedimento, devastante per chi lo subisce e scorretto nella sostanza, proprio alla vigilia di un importante incontro, programmato per il prossimo 7 novembre, che anticipa ogni soluzione sul tema delle assunzioni di nuove risorse nel perimetro di Gruppo.

 A termini degli accordi sottoscritti ed all’impegno di preventivo confronto, la trattativa si pone, nettamente, in maniera viziata su un aspetto fondamentale della manovra sugli organici, che prevede, a fronte delle uscite per esodo, assunzioni di nuova forza lavoro.

Nel merito: C’è visibile contraddizione tra il provvedimento assunto e le affermazioni dei Vertici Aziendali.

Appena qualche giorno fa il Presidente del SanpaoloImi, dott. Masera, ha espresso soddisfazione su una operazione che, per i risultati complessivamente conseguiti, offre ai giovani in cerca di occupazione l’apertura di concrete prospettive di lavoro nel Gruppo.

 Il dott. Picca, A.D. del Sanpaolo Banco di Napoli, professa costante attenzione alla Rete della nuova banca, ma lascia che la si privi di risorse che, per unanime riconoscimento, hanno skills professionali di livello. 


Non ci piace e rifiutiamo categoricamente di ragionare, come vorrebbe l’Azienda, in termini territoriali, ed a maggior ragione non ci stiamo su un concetto non espresso, ma implicito nella decisione Aziendale, che luogo di nascita e di lavoro rientrino nei criteri selettivi.

Se all’incontro del giorno 7 p.v. la Delegazione non dovesse prospettare una riconsiderazione concreta del suo indirizzo, non potremo che prendere atto della mancanza di margini per la prosecuzione delle relazioni industriali, con la messa in campo di tutte le più idonee iniziative conflittuali.

Napoli 30 ottobre 2003
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